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Premessa  

Questo documento si prefigge lo scopo di dare una visione d’assieme sulle diverse misure 
concernenti la promozione della mobilità nella alte scuole pedagogiche svizzere (ASP). Con-
tiene una raccolta condensata delle misure, consigliate nei diversi testi di base1, concernenti la 
promozione della mobilità nazionale e internazionale nelle scuole universitarie svizzere, di rile-
vanza particolare per le alte scuole pedagogiche. Le raccomandazioni si fondano su esempi 
Best Practice di diverse scuole universitarie in Svizzera e all’estero e su esperienze del grup-
po Mobilità, in rappresentanza di tutte le regioni linguistiche della Svizzera. In appendice sono 
elencati i link che rimandano ai documenti, essenziali per il gruppo Mobilità, che trattano 
l’argomento per esteso.  

                                                   
1 Cf. Bibliografia da pag. 9 
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Situazione di partenza 

Un orientamento e una mobi lità a livello internazionale sono una delle caratteristiche di una 
moderna scuola universitaria. In questo documento la promozione della mobilità è intesa come 
parte integrante essenziale degli sforzi d’internazionalizzazione delle ASP svizzere2. Il concet-
to di internazionalizzazione è strettamente legato a quello di promozione della mobilità, ma va 
al di là di questo. Questo documento si concentra sulla promozione della mobilità, anche se in 
molti ambiti ingloba anche aspetti relativi all’internazionalizzazione. 

La promozione della mobilità è uno degli obiettivi centrali della Dichiarazione di Bologna. La 
sfida, quando si implementa la Dichiarazione di Bologna, consiste nel fatto che nella struttura-
zione dei cicli di studio la mobilità negli studi di bachelor e di master dev’essere garantita co-
me finora.  

Attraverso la promozione della mobilità le scuole universitarie offrono alle proprie studentesse 
e ai propri studenti, al corpo docente, alle collaboratrici e ai collaboratori la possibilità di ampli-
are le proprie competenze disciplinari, professionali, interculturali e linguistiche integrandole 
nell’attività pratica. La promozione della mobilità è uno strumento dello sviluppo della qualità,  
che concorre ad accrescere la reputazione delle ASP svizzere e al riconoscimento internazio-
nale dei crediti, conseguiti sulla base del carico di lavoro, e dei diplomi. Per questo motivo la 
COHEP attribuisce una grande importanza3alla promozione della mobilità intercantonale e 
internazionale delle studentesse e degli studenti, come pure delle collaboratrici e dei collabo-
ratori.  

Attraverso il collocamento della formazione delle docenti e dei docenti al livello terziario, la 
promozione della mobilità e l’internazionalizzazione sono per la maggior parte degli istituti di 
formazione qualcosa di relativamente nuovo. Il ruolo delle docenti e dei docenti di moltiplicato-
ri, la formazione orientata alla professione, l’importanza fondamentale della formazione nelle 
lingue straniere fanno sí che la promozione della mobilità nelle ASP svizzere assuma un ruolo 
centrale. Le docenti e i docenti devono sapersi affermare nella loro professione sempre piú in 
un ambiente multiculturale e internazionale e preparare le proprie allieve e i propri allievi a 
convivere in esso.  

                                                   
2 Cf. Strategia COHEP 2007 
3 Cf. KFH (2005): Internationalisierung an den Fachhochschulen. Grundsatzpapier, pag. 1 
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Raccomandazioni concernenti la promozione della 
mobilità nazionale e internazionale  

Raccomandazione 1 
Le ASP rafforzano la loro internazionalizzazione attraverso la promozione della mobilità 
nazionale e internazionale nell’ambito della loro strategia come scuola universitaria. 

1.1 Le ASP elaborano una strategia per l’internazionalizzazione e la promozione della mobi-
lità ai livelli nazionale e internazionale e la integrano nella loro strategia in quanto scuola 
universitaria.  

1.2 Le ASP elaborano misure per l’implementazione della loro strategia a favore 
dell’internazionalizzazione e della promozione della mobilità, implementano le misure 
nel relativo reporting e mettono a disposizione le necessarie risorse.  

1.3 Le ASP si orientano a procedure, strumenti e programmi riconosciuti internazionalmente 
(per es. Erasmus). 

1.4 Le ASP si scambiano le esperienze nell’ambito delle loro relazioni nazionali e interna-
zionali e promuovono la cooperazione tra di loro e con altre scuole universitarie, reti e 
organi responsabili della politica scolastica all’interno della Svizzera e fuori dei suoi 
confini.  

1.5 Le ASP difendono, nel quadro della politica della formazione, i loro interessi con riferi-
mento alla loro internazionalizzazione e alla promozione della mobilità ai livelli nazionale 
e internazionale.  

 
 
Raccomandazione 2 
Le ASP promuovono la mobilità delle studentesse e degli studenti nell’ambito dei curri-
coli di studio e delle strutture di formazione.  

2.1 Le ASP prendono in considerazione la mobilità delle studentesse e degli studenti già nel 
quadro della (nuova) concezione dei loro curricoli di studio e programmi di formazione. 

2.2 Le ASP si impegnano a istituire passerelle tra e all’interno dei vari tipi di scuole universi-
tarie e dei curricoli di studio (Bachelor, Master ecc.). 

2.3 Le ASP armonizzano le loro strutture di formazione e uniformano il loro concetto di for-
mazione alla Dichiarazione di Bologna. Tra altro: 
• Uniformazione dei curricoli di studio e della loro durata (BA/MA)  
• Modularizzazione (moduli di dimensioni ridotte o troppo grandi possono rappresenta-

re un ostacolo alla mobilità)  
• ECTS (30 punti ECTS  devono poter essere conseguiti, con adeguato tempo di  pre-

senza, in un semestre senza semestre intermedio) 
• Orientamento a competenze standard e operazionali 
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2.4 Le ASP istituiscono finestre di mobilità tanto a livello di bachelor (dal 3° semestre) 
quando a quello di master. Almeno un semestre dovrebbe essere assolto in un’altra 
scuola universitaria. Il periodo dovrebbe essere stabilito per tempo per ogni curricolo di 
studio e comunicato.  

Inoltre le ASP promuovono la mobilità attraverso altre offerte come periodi di pratica da 
assolvere all’esterno, settimane di studio, seminari ecc..  

2.5 Le ASP permettono a chi studia di assolvere parti integranti dello studio di sufficiente 
ampiezza (grandezza indicativa 25-30 punti ECTS) in forma compatta in un’altra scuola 
universitaria (per es. materie opzionali, punti centrali di uno studio, lavoro di diploma 
ecc.).  

2.6 Le ASP istituiscono strutture di studio (attività semestrali sarebbe l’ideale) che permet-
tono la mobilità, comprendenti parti integranti dello studio concluse e contenuti degli 
esami, valutazione delle prestazioni, periodi d’esame. Eventi obbligatori ed esami diret-
tamente prima o dopo il semestre di mobilità possono essere d’ostacolo alla mobilità a 
causa dei calendari internazionali accademici divergenti. 

2.7 Le ASP creano le possibilità di recupero di parti integranti obbligatorie, che, durante un 
soggiorno di mobilità, non si sono potuto assolvere nella rispettiva finestra di mobilità, 
senza prolungamento della formazione della studentessa o dello studente.  

2.8 Le ASP si impegnano affinché la prova dell’avvenuta acquisizione delle conoscenze 
richieste nella lingua straniera possa avvenire dopo la finestra di mobilità.  

2.9 Le ASP, specialmente nella Svizzera tedesca, offrono in maniera crescente moduli e 
corsi in lingua inglese, per promuovere l’attrattiva dei loro curricoli di studio e la mobilità 
a livello internazionale.  

2.10 Le ASP integrano la dimensione europea e internazionale nella loro offerta (moduli, 
contenuti di studi, progetti, comparazioni fra sistemi, letteratura ecc.). 

 
 
Raccomandazione 3 
Le ASP riconoscono prestazioni di studio, prodotte nell’ambito dei soggiorni di mobilità. 
3.1 Le ASP stabiliscono regole chiare e vincolanti per il riconoscimento di prestazioni di 

studio e di pratica, prodotte nel quadro di uno studio di mobilità in un’altra scuola univer-
sitaria. Le regole vengono comunicate per tempo.  

3.2 Le ASP utilizzano sistematicamente i consueti strumenti internazionali come ECTS, 
Learning Agreement, Transcript of Records und Diploma Supplement (Allegato al di-
ploma). 

3.3 Le ASP permettono alle studentesse e agl i studenti di poter essere flessibili nella scelta 
del loro curricolo di studio (flessibilità di contenuto) e consentono di assolvere parte 
degli studi altrove (flessibilità di tempo).  

3.4 Le ASP garantiscono la parificazione di chi studia con o senza soggiorno di mobilità e 
evitano di sfavorire chi torna.  
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Raccomandazione 4 
Le ASP promuovono la mobilità delle docenti e dei docenti, delle collaboratrici e dei 
collaboratori. 

4.1 Le ASP stimolano docenti, collaboratrici e collaboratori alla mobilità e indennizzano i 
soggiorni di mobilità.  

4.2 Le ASP riducono al minimo la prassi amministrativa in particolare per soggiorni di mobili-
tà di breve durata.  

4.3 Le ASP mettono a disposizione le risorse finanziarie e umane necessarie (budget, tem-
po di lavoro, supplenza, spese, sostegno amministrativo ecc.) per coprire i compiti e i 
costi supplementari derivanti dalla mobilità.  

4.4 Le ASP sostengono la preparazione linguistica del corpo docenti, delle collaboratrici e 
dei collaboratori.  

4.5 Le ASP definiscono periodi appropriati per attività di scambio e le integrano nella loro 
offerta di formazione.  

4.6 In vista del soggiorno di docenti ospiti il gruppo Mobilità assume una funzione di coordi-
nazione, per permettere ai docenti ospiti, di visitare piú istituzioni durante il soggiorno.  

 
 
Raccomandazione 5 
Le ASP mettono a disposizione le necessarie infrastrutture per un accompagnamento 
di alta qualità delle studentesse e degli studenti, delle collaboratrici e dei collaboratori 
mobili. 

5.1 Le ASP aprono un servizio per la mobilità/un International Office con personale e risorse 
materiali adeguati.  

5.2 Le ASP partecipano a programmi di mobilità (per es. Erasmus, Comenius etc.) e curano 
le relazioni tra scuole universitarie.  

5.3 Le ASP curano un’informazione trasparente concernente le offerte di mobilità in altre 
scuole universitarie (per Outgoings) come pure i programmi di studio e le offerte della 
propria scuola universitaria (per Incomings). Strumenti possibili sono i siti web, elenco 
dei moduli commentato, opuscoli informativi sui punti ECTS e Fact Sheet. Una pubbli-
cazione tempestiva delle offerte di formazione e delle possibilità agevola il compito delle 
studentesse e degli studenti Incoming. 

5.4 Le ASP sostengono l’accesso a misure promozionali, borse di studio (per es. borse di 
studio statali) e prestiti a favore della mobilità all’interno della Svizzera e con scuole 
universitarie fuori dell’Europa.  

5.5 Le ASP procurano o offrono loro stesse alloggi ammobiliati a prezzo conveniente per chi 
studia, chi insegna o per le collaboratrici e i collaboratori.  
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5.6 Le ASP danno informazioni su altri aspetti legali come l’assicurazione malattia, le condi-
zioni di entrata nel paese, i permessi di soggiorno e fanno di tutto per ridurre al minimo 
gli ostacoli di natura amministrativa.  

5.7 Le ASP sostengono l’applicazione unitaria e semplice delle regolamentazioni di caratte-
re finanziario, valide in Svizzera. (per es. per contributi ASUP, periodi di pratica). 

 
Raccomandazione 6 
Finanziamento della mobilità delle studentesse e degli studenti in Svizzera 

I membri della COHEP s’impegnano ad approfondire la collaborazione fra di loro nell’ambito 
della mobilità, con l’obiettivo di promuovere lo scambio di studentesse e di studenti nella forma 
di semestri di mobilità e di periodi di pratica nella scuola e, dietro accordo, quella delle docenti 
e dei docenti degli istituti firmatari di queste raccomandazioni. Perché questo scambio si fondi 
su princîpi di uguaglianza e di sostegno reciproco, considerati i vantaggi di una cooperazione 
tra le alte scuole pedagogiche della Svizzera a favore del miglioramento della qualità della 
formazione e dell’insegnamento, si decide quanto segue: 
 

6.1 
Ambiti della 
collaborazione 

La presente raccomandazione definisce le modalità di finanziamento tra i par-
tner nei settori d’interessi comuni, in particolare per quel che concerne la mobili-
tà delle studentesse e degl i studenti nell’ambito della formazione delle docenti e 
dei docenti della scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria sviz-
zere.  

Le alte scuole pedagogiche mettono a disposizione per la mobilità delle studen-
tesse e degli studenti almeno l’1% dei posti di studio. Obiettivo dello scambio è 
lo sviluppo di offerte nei settori della formazione di base e della pratica profes-
sionale tra le ASP svizzere. Con questa raccomandazione gli istituti si impegna-
no ad accogliere e a accompagnare le studentesse e gli studenti attraverso 
un’azione di alta qualità. Le modalità di cooperazione tra le ASP sono stabilite 
dalle scuole attrici dello scambio.   

6.2 
Genere della 
collaborazione 

Nel quadro della legislazione e dei regolamenti vigenti e dei mezzi a disposizio-
ne le alte scuole pedagogiche si impegnano:  
• a promuovere e a sviluppare ulteriormente lo scambio di studentesse e stu-

denti per uno o due semestri di formazione;  
• a mettere a disposizione posti per la pratica professionale accompagnata.  

6.3 
Modalità della 
collaborazione 

Le studentesse e gli studenti rimangono immatricolati nella scuola d’origine, 
nella quale pagano le tasse semestrali. La scuola ospitante non esige nessuna 
compensazione finanziaria dalla scuola d’origine.  

I crediti conseguiti nella scuola ospitante sono riconosciuti totalmente dalla 
scuola d’origine (vedi la raccomandazione precedente).  

6.4 
Base della 
collaborazione 

In principio le offerte di formazione nell’ambito della presente raccomandazione 
corrispondono ai regolamenti in vigore di ogni scuola universitaria.  
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